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Finanza verde: Il Parlamento adotta 

criteri per gli investimenti sostenibili 

(comunicato stampa del Parlamento 

europeo) 

Sono pronte le nuove regole UE per 

determinare se un'attività economica è 

sostenibile dal punto di vista ambientale. 

19 giugno 2020  

Mercoledì, il Parlamento ha dato il via libera definitivo a 

una nuova legislazione sugli investimenti sostenibili. Il 

testo stabilisce sei obiettivi ambientali e consente di 

etichettare un'attività economica come sostenibile dal 

punto di vista ambientale, se questa contribuisce ad 

almeno uno degli obiettivi approvati, senza danneggiare 

significativamente nessuno degli altri. 

Gli obiettivi sono: 

 la mitigazione del cambiamento climatico e 

l'adattamento; 

 l’uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche 

e marine; 

 la transizione verso un'economia circolare, 

compresa la prevenzione dei rifiuti e l'aumento 

dell'assorbimento di materie prime secondarie; 

 la prevenzione e il controllo dell'inquinamento; e 

 la protezione e il ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi. 

Incrementare gli investimenti verdi 

La definizione di chiari criteri europei "verdi" per gli 

investitori è fondamentale per permettere agli 

imprenditori di raccogliere più fondi pubblici e privati, e 

all'UE di diventare neutrale dal punto di vista delle 

emissioni di carbonio entro il 2050, come 

stabilito nell'European Green Deal. 

La Commissione stima che l'Europa abbia bisogno di 

circa 260 miliardi di euro all'anno di investimenti 

supplementari per raggiungere i suoi obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. In una risoluzione del 15 

maggio scorso, i deputati avevano chiesto che gli 

investimenti del Piano di ripresa COVID-19 siano 

considerati prioritari se coperti dal Green Deal. 

"La tassonomia per gli investimenti sostenibili è 

probabilmente lo sviluppo più importante per la finanza 

dopo la contabilità. Sarà una svolta nella lotta contro il 

cambiamento climatico", ha detto la negoziatrice capo della 

commissione per l'ambiente, Sirpa Pietikainen (PPE, FI). 

"Rendere più verde il settore finanziario è un primo passo 

per fare in modo che gli investimenti servano alla 

transizione verso un'economia neutrale dal punto di vista 

delle emissioni di carbonio", ha aggiunto. 

"Tutti i prodotti finanziari che si dichiarano sostenibili 

dovranno dimostrarlo secondo criteri rigorosi e ambiziosi 

dell'UE. La legislazione prevede anche un chiaro mandato 

alla Commissione per iniziare a definire le attività dannose 

per l'ambiente. La graduale eliminazione di tali attività e 

investimenti è importante per raggiungere la neutralità 

climatica, tanto quanto il sostegno alle attività 

decarbonizzate", ha dichiarato il relatore della commissione 

affari economici Bas Eickhout (Verdi/ALE, NL). 

Attività di transizione e di abilitazione 

Le attività che sono incompatibili con la neutralità climatica, 

ma che sono considerate necessarie nella transizione 

verso un'economia neutrale dal punto di vista climatico, 

sono etichettate come attività di transizione o attività 

abilitanti. Devono avere livelli di emissioni di gas serra 

corrispondenti alle migliori prestazioni del settore. 

I combustibili fossili solidi, come il carbone o la lignite, sono 

esclusi, ma il gas e l'energia nucleare potrebbero essere 

potenzialmente etichettati come attività abilitante o di 

transizione, se si rispetta il principio del "non fare danni 

significativi". 

Prossime tappe 

La legge, approvata senza votazione perché in seconda 

lettura e già concordata con i governi UE, entrerà in vigore 

dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. La 

Commissione aggiornerà regolarmente i criteri tecnici di 

screening per le attività di transizione e di abilitazione. 

Entro il 31 dicembre 2021 dovrebbe riesaminarli e definire i 

criteri per individuare le attività che hanno un impatto 

negativo significativo. 

   

Corsi multifunzionalità in agricoltura – 

calendario autunno 2020 

 A partire dal mese di settembre l’EAPRAL organizza una 

serie di corsi per gli imprenditori agricoli, con l’obiettivo di 

fornire spunti innovativi per l’attività delle imprese nell’ottica  
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della multifunzionalità in agricoltura oltre ad 

ottemperare agli obblighi previsti dalle normative in 

materia (agriturismo, fattoria didattica, etc.). 

In particolare: 

OPERATORE AGRITURISTICO – 40 ORE (come 

previsto dal Reg. regionale 5/2020, Titolo X della L.R. 

5/2008) 

Dal 3 settembre al 15 settembre 2020 

Termine adesioni: 26 agosto 2020 

Un’ulteriore sessione verrà proposta nel mese di 

novembre 

 OPERATORE DI FATTORIA DIDATTICA – 50 ORE  

 Dal 30 settembre al 11 novembre 2020 

Termine adesioni: 21 settembre 2020 

Per i titolari d’azienda occorre anche il percorso di 40 

ore da Operatore Agrituristico 

OPERATORE ENOTURISTICO – 30 ORE  

 Dal 22 settembre al 9 ottobre 2020 

Termine adesioni: 15 settembre 2020 

Obbligatorio per l’iscrizione all’Albo Regionale degli 

Operatori Enoturistici, non per esercitare l’attività di 

enoturismo. 

 GLAMPING IN AGRITURISMO – 12 ORE 

Dal 13 ottobre al 20 ottobre 2020 

Termine adesioni: 5 ottobre 2020 

Trattasi di nuova tipologia di Agricampeggio consentita 

dal Reg. regionale 5/2020 approvato nel mese di luglio, 

da approfondire nel caso le aziende agrituristiche 

volessero ampliare l’offerta turistica fino ad ora 

proposta. 

  

MARKETING AI TEMPI DEL COVID – 9 ORE 

Dal 28 settembre al 2 ottobre 2020 

Termine adesioni: 21 settembre 2020 

Dedicato alle aziende che fanno vendita diretta che 

hanno necessità nell’individuare la giusta strategia per 

riposizionare i loro prodotti dopo il momento storico e di 

mercato particolarmente difficile a causa del Covid 19. 

 I corsi si terranno in modalità e-learning  con numero di 

partecipanti massimo di 40 a corso, verrà rilasciato 

l’attestato di partecipazione a coloro che avranno 

raggiunto l’80% della frequenza. 

 In allegato calendario dei corsi, modulo privacy e 

scheda di adesione da compilare e da trasmettere con 

allegato copia del documento di identità all’indirizzo di 

posta elettronica eapral@confagricoltura.it o via fax al 

numero 0236568610 entro i termini previsti per l’invio della 

richiesta di iscrizione. 

L’ufficio economico rimane a disposizione per qualsiasi 

informazione e chiarimento. 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS - 

DISPOSIZIONI PER COLORO CHE 

FANNO INGRESSO IN ITALIA 

Aggiornato all’Ordinanza di Regione Lombardia n. 597 del 

15 agosto 2020 

In base all’ordinanza del Ministro della Salute (12 agosto 

2020), a partire dal 13 agosto 2020 le persone che 

intendono fare ingresso nel territorio nazionale e che nei 

quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o 

transitato in Croazia, Grecia, Malta o Spagna, sono 

obbligate a: 

- comunicare il proprio ingresso in Italia, e per coloro che 

risiedono o soggiornano in Lombardia, all’Agenzia di Tutela 

della Salute (ATS) del territorio di riferimento del Comune in 

cui si intende risiedere; 

- sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da 

effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’arrivo in 

aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero 

entro 48 ore dall’ingresso nel territorio nazionale presso 

l’ATS dove è stato segnalato il proprio arrivo.  

L’Ordinanza n. 597 di Regione Lombardia del 15 agosto 

2020, dispone che le persone residenti o domiciliate 

(anche temporaneamente) in Lombardia che rientrano 

nel territorio regionale dal 15 agosto 2020 e fino al 10 

settembre 2020, in attesa di effettuare il test, non 

devono sottostare all’isolamento fiduciario, ma devono 

utilizzare la mascherina in tutti i contatti sociali, 

limitare gli spostamenti allo stretto necessario 

(comprovate esigenze lavorative, situazioni di 

necessità o salute) e osservare rigorosamente tutte le 

misure igienico sanitarie come indicate dall’allegato 19 

del DPCM del 7 agosto.In alternativa vi è l’obbligo di  
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presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a 

chiunque sia deputato ad effettuare i controlli 

dell’attestazione di essersi sottoposte, nelle 72 ore 

antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad 

un test molecolare o antigenico, effettuato per 

mezzo di tampone e risultato negativo. 

Per la provenienza da altri Paesi si rinvia a quanto 

disposto con DPCM del 7 agosto 2020. Per gli aspetti 

non diversamente disciplinati dall’Ordinanza regionale 

n. 597 del 15 agosto 2020, rimane valido quanto 

previsto dalle misure adottate con l’Ordinanza del 

Ministro della Salute del 12 agosto 2020.A questo link è 

possibile verificare le prescrizioni da seguire in caso di 

rientro dall'estero: 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/detta

glioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=

5411&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto 

 

RICERCA SCIENTIFICA E 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, 

CONFAGRICOLTURA: SFIDA 

INDEROGABILE. IL CASO FRANCIA 

“Trovare nuovi modelli produttivi coniugando 

sostenibilità ambientale e ricerca scientifica è una sfida 

a cui è chiamata non solo l’agricoltura, ma anche il 

mondo accademico, l’industria e la politica. Anche 

perché c'è uno stretto legame tra sostenibilità e ricerca, 

e se questo si rompe, si rischia il crollo delle produzioni 

e la perdita di posti di lavoro”.  Lo sostiene il presidente 

di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, che riporta 

quanto accaduto in Francia in questi giorni: il ministero 

dell’Agricoltura ha annunciato la deroga, per tre anni dal 

2021, all’utilizzo di neonicotinoidi nella coltivazione della 

barbabietola, a fronte del calo della produzione di circa 

200 milioni di euro dovuto alla presenza di afidi dannosi 

per la pianta.  

Il ministero della transizione ecologica ha ammesso che 

attualmente non sono disponibili prodotti di pari 

efficacia per combattere la malattia e pertanto la deroga 

è necessaria per non mettere a rischio l'intera 

produzione francese di barbabietole. La Francia è il 

primo produttore europeo di zucchero, con 25mila imprese 

che, con la trasformazione, occupano 45mila addetti e 

garantiscono 1 miliardo di euro di avanzo commerciale. Un 

tracollo del comparto avrebbe pertanto ripercussioni 

pesanti sull’economia agricola transalpina. Le richieste dei 

produttori - che hanno provato a lottare contro gli afidi 

vettori del virus con ripetuti trattamenti, rivelatisi inefficaci - 

sono state pertanto accolte dal ministro dell’Agricoltura che, 

contestualmente, ha annunciato alcune misure: sarà 

proposta una modifica legislativa per consentire l’utilizzo di 

emergenza dei neonicotinoidi ai sensi della normativa 

comunitaria e prevedendo comunque un piano per 

proteggere gli impollinatori; saranno indennizzati i 

bieticoltori per le perdite subite; si stanzieranno 5 milioni 

per investimenti in ricerca e innovazione per individuare 

soluzioni alternative valide contro la diffusione della 

patologia che ha colpito le barbabietole.Quanto accaduto in 

Francia – rileva Confagricoltura - dimostra che le decisioni 

improntate al solo divieto, che non tengono della reciprocità 

e non sono supportate sul piano scientifico, non fanno 

neanche avanzare la sostenibilità ambientale e la 

protezione delle risorse naturali. Confagricoltura confida 

che si adottino anche in Italia scelte in grado di garantire la 

sostenibilità ambientale ed economica delle produzioni 

agricole, con soluzioni tecniche adeguate a preservare la 

produzione e la produttività nazionale delle colture.“Puntare 

su ricerca e innovazione – conclude Giansanti – è 

necessario anche per garantire la sostenibilità ambientale 

dei processi, senza rinunciare al contributo essenziale del 

settore primario in termini di crescita e occupazione nei vari 

comparti 

 

L’IMPEGNO DI CONFAGRICOLTURA 

PER LA SOSTENIBILITA’ E IL SOCIALE 

Confagricoltura aumenta il proprio impegno per l’agricoltura 

sociale: alla nuova edizione del bando “Coltiviamo 

Agricoltura Sociale” – insieme alla Onlus Senior ‘L’Età della 

Saggezza’ e, da due anni, anche Reale Foundation – si 

aggiunge quest’anno “Agro Social: seminiamo valore”, in 

collaborazione con JTI Italia (Japan Tobacco International) 

per premiare progetti capaci di coniugare sostenibilità e  
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innovazione nel comparto.In cinque anni 

Confagricoltura raggiunge quindi, insieme ai partner, il 

traguardo di 670.000 euro a favore dell’agricoltura 

sociale. “Un impegno che ha premiato in questi anni 

storie concrete di impresa e di solidarietà – afferma il 

presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti – 

in vari territori del nostro Paese, dimostrandosi uno 

strumento di sviluppo capace di generare benefici e 

servizi per persone a rischio di esclusione sociale”.Nel 

dettaglio, la quinta edizione di “Coltiviamo Agricoltura 

Sociale” mette in palio 120.000 euro - suddivisi in 

40.000 euro per ciascuno dei tre progetti vincitori - e 

una borsa di studio per conseguire il master in 

Agricoltura sociale all’Università di Roma Tor Vergata. 

C’è tempo per presentare la propria candidatura fino al 

prossimo 15 ottobre.  

Scade invece l’11 settembre la fase uno di “Agro-

Social: seminiamo valore”, il programma in 

collaborazione con JTI Italia che premia, 

rispettivamente con 40.000 e 30.000 euro, due progetti 

capaci di coniugare sostenibilità e innovazione in 

quattro regioni: Veneto, Toscana, Umbria e Campania. 

Insieme a Reale Mutua Assicurazioni, Confagricoltura 

intende inoltre promuovere il contributo del settore 

primario alla crescita sostenibile e alla stessa rinascita 

del Paese dopo l'emergenza Coronavirus. Lo fa con 

“AGRIcoltura100”, l’iniziativa che valuta l’orientamento 

delle imprese agricole alla sostenibilità, valorizzando 

quelle che hanno adottato soluzioni o promosso azioni 

in grado di migliorare la sostenibilità sociale, ambientale 

ed economica.  “L’Italia - conclude il presidente 

Massimiliano Giansanti – si merita, e ha, una grande 

agricoltura. Abbiamo l’importante compito di garantire 

cibo buono e di qualità. Siamo attenti alla situazione del 

Paese e, soprattutto in questa fase, vogliamo fare la 

nostra parte per riconoscere l’impegno di quelle 

imprese che hanno lavorato anche per la sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica della propria attività 

e delle loro comunità in un periodo particolarmente 

difficile”. 

 

 

sCADENZARIO   FINO   AL  

2 5  s e t t e m b r e   2020 a 

cura di Confagricoltura 

Milano Lodi 

16/09(*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente 

e autonomo corrisposti nel mese 

Precedente 16/09(*): rata primo 

trimestre 2020 contributi INPS operai 

agricoli  

16/09(*): seconda rata 2020 contributi 

INPS Coltivatori diretti e IAP 

(imprenditori agricoli professionali)  

25/09 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 

 


